
Glamping e cultura
VILLE ART NOUVEAU, CASTELLI, OSTERIE CONTADINE, TERME DI DESIGN, GALLERIE 

D’ARTE, CAMPEGGI GLAMOUR E HOTEL ALPINE CHIC: A MERANO C’È DI TUTTO

W E E K E N D

P E R S O N A L  S H O P

di Francesca Acerboni

PROVE GENERALI D’AUTUNNO con destinazione 
Merano, epicentro dello chic altoatesino, per  
un fine settimana nelle Alpi «vista palme» grazie  
al clima quasi mediterraneo della zona. Per 
riscoprire una delle tradizioni locali tornata in auge 
anche tra i giovani: il Törggelen, scampagnata  
fra amici con annesse libagioni. Un’occasione 
per socializzare, mangiare e bere vino  
(Torggl era il torchio per spremere l’uva), godendosi  
il fresco autunnale, previa passeggiata verso masi, 

stube o Buschenschänke, le tradizionali osterie 
contadine: e via libera a canederli, speck, castagne 
arrostite e il Süsser, il mosto d’uva, o il vino 
novello, all’insegna della convivialità. Come 
contorni ci sono luce tersa, aria frizzante, colori 
autunnali; ma Merano dispensa anche assaggi 
culturali al sapore austroungarico.  
La Passerpromenade – o passeggiata lungo il fiume 
Passirio, attraverso la città – è un percorso nel verde 
che si snoda tra tre ponti: della Posta, del Teatro  
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e di Ferro. Qui, dalla vegetazione quasi 
mediterranea spunta la Kurhaus, gioiello Jugendstil  
– l’Art Nouveau mitteleuropeo – che anima con 
il Teatro Puccini la vita culturale di Merano. Sullo 
storico lungofiume s’incontra anche una galleria 
scultorea a cielo aperto: Menschenbilder («figure 
umane»), progetto curato da Merano Arte dedicato  
a personalità che hanno plasmato questi luoghi. 
Quasi superfluo ricordare che Merano è anche città 
di terme (quelle moderne sono opera dell’architetto 

Matteo Thun) e alberghi di gran pregio, da gioielli 
d’antan (da Castel Trauttmannsdorf, il must con  
i favolosi giardini amati da Sissi, a Villa Westend,  
del 1890, oggi hotel tre stelle) alle più moderne 
incarnazioni dello chic alpino come il Miramonti. 
L’alternativa per sportivi? Il Live Merano Camping, 
glam e sostenibile, con piscina e bar di design (info: 
livemeranocamping.com) progettato dal talento 
local (diplomato a Londra) Harry Thaler. L’aggiunta 
più recente a tutto questo patrimonio dell’ospitalità.

LE DECLINAZIONI DELL’OSPITALITÀ VARIANO DAL TRE STELLE DI MARCA 

ASBURGICA AL BOUTIQUE HOTEL CON INFINITY POOL VISTA ALPI 

Dove dormire
Miramonti Boutique Hotel
via S. Caterina 14 
Avelengo (Bz)   
tel. 0473 279335
hotel-miramonti.com
Doppia in b&b 530 euro
Nei boschi sopra Merano, 
lusso silenzioso, nella natura: 
infinity pool (foto sotto), 
sauna nella roccia, vista top. 

Dove mangiare
Haidenhof
via Monte Leone 17 
Cermes (Bz)
tel. 0473 564451
haidenhof.it
Prezzo medio 25 euro
Grigliate, canederli, specialità 
autunnali sotto la pergola  
o in giardino (con pavone), 
nell’antico maso tra i vigneti. 

Da vedere
Wandelhalle
Passeggiata Inverno 13  
Merano (Bz)
Ingresso libero
merano-suedtirol.it 
Fascino Bell’Epoque: galleria 
coperta, dipinti Ottocento  
e bar d’antan. Mercato delle 
pulci ogni ultimo sabato del 
mese (fino a novembre).
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